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Gesù nel suo itinerario lungo le strade della Galilea, fino alla

tappa decisiva della sua esistenza a Gerusalemme, ha fatto della

sua vita una teoria infinita di incontri e di dialoghi. “Egli passò

beneficando e sanando” tutti coloro che incontrava, ci ricorda la

testimonianza di Pietro nella casa di Cornelio, riportata nel libro

degli Atti (cfr. At 10,38). L’incontro con Gesù, Signore della

vita, non lascia mai indifferenti. Ci invita dolcemente a inter-

rogarci, ci chiama a conversione, ci provoca a una decisione. È

quello che è accaduto ai tanti, incontrati lungo le strade polverose

della Palestina di oltre duemila anni fa; è quanto continua ad

accadere a tanti, lungo i secoli e a tutte le latitudini; è quanto

vorremmo che accadesse a te, aiutato dalla parola del Vangelo,

parola di vita e di libertà, scorrendo queste pagine. 

Fatti vivo, un modo colloquiale per dirsi: prolunghiamo nel tempo

la comunione che scaturisce da un incontro. Permetti al Signore

di parlarti, lasciati condurre per mano dalla sua parola dolce e

forte, lasciati sospingere verso gli orizzonti ampi della missione,

fidandoti di Lui e del suo Amore che non passa.
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Fatti vivo!

➜ Prendi in mano il vangelo di marco
capitolo 10, versetti 17-22

“Perché mi chiami buono?” Una provocazione in piena re-
gola, questa! Come se non sapesse di essere il Figlio di Dio,

come se non sapesse di essere buono. Detto fra noi, Gesù sa perfetta-
mente il fatto suo! Perché allora comincia in questo modo l’incontro
con l’ansioso giovane che si è gettato ai suoi piedi?
Lasciate che i bambini vengano a me (v. 14), aveva appena finito di dire
poco prima. Ed ecco ora un giovanotto un po’ cresciutello che però pro-
prio non si rassegna ad accogliere il Regno con la semplicità dei fan-
ciulli! Gesù ha colto l’intelligenza di questo ragazzo e su questa vor rebbe
stimolarlo, invitarlo a una decisione radicale. Nessuno è buono, se non
Dio (v.18): se mi chiami buono, se hai visto nei miei gesti e nelle mie pa-
role il Messia che stavi cercando, allora cos’altro vorresti sentirti dire?
Hai capito chi sono, che aspetti? Seguimi! 
Maestro, tutte queste cose le ho osservate sin dalla mia fanciullezza. Il giova-
notto protesta. Forse c’è un pizzico di delusione (v. 19, “Conosci i coman-
damenti…”, ma il Messia non dovrebbe avere “parole di vita eterna”?, Gv
6,68), ma c’è anche l’estremo sforzo della sua ricerca. Tutto ancora sulla
base delle sue sole forze però, cercando chissà quali formule, quali solu-
zioni, quando la Verità, quella vera, era già lì davanti a lui. E da un bel pezzo! 
Ed è a questo punto che l’evangelista Marco descrive una scena di
quelle che ti cambiano l’esistenza; un attimo che dura un secondo, ma
in cui ti giochi l’occasione di una vita. 
Allora, fissatolo, lo amò. Come ci si deve sentire ad essere guardati da que-
gli occhi? Occhi che hanno risuscitato i morti, che hanno ridato la vista
ai ciechi, l’udito ai sordi, la parola ai muti… Chissà cosa avrà pensato quel
tale, chissà poi se quello sguardo l’ha veramente visto! Ma come si fa ad
ignorare uno sguardo così? Non può non essersi accorto che la vita gli è

ascolto
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passata davanti nell’attimo eterno in cui Gesù lo ha amato in profondità,
lo ha guardato dentro, fin dentro le sue brutture. E lui, s’è lasciato guar-
dare? Era ricco, questo è sicuro, troppo preoccupato di sé, delle sue ric-
chezze, delle sue imprese… Pre-occupato, ci pensi? Uno spazio che è già
occupato PRIMA, da qualcun altro. Come si fa in un cuore così, già occu-
pato da sé, a lasciare tutto il campo libero al Signore che viene?
Quel tale non era contento; si è precipitato ai piedi di Gesù in uno stato
di agitazione… doveva aver capito da tempo che tutto quello che
AVEVA non bastava a dare senso e sapore all’esistenza. Quello sguardo
veniva a liberarlo dalla prigione della sua solitudine. Il giovane ricco gli
volta le spalle. “Rattristatosi, se ne andò.” Gli rimane l’insoddisfazione di
prima, la tristezza mortale di aver sentito quello sguardo su di sé e averlo
rifiutato, di essersi scoperto incapace di lasciarsi amare, di una conver-
sione radicale capace di accogliere la freschezza di una vita che può
aprirsi a diventare dono: “va’, vendi quello che hai e dallo ai poveri…”.
Niente da fare: non c’è riuscito. È tornato a casa triste e afflitto, con il cuore
spento. Ha deciso di tenersi le sue ricchezze ed è rimasto solo. Eppure sem-
brava una brava persona. Osservava in modo scrupoloso tutti i comanda-
menti. Ma Dio non ci chiede di essere sudditi; vuole che diventiamo suoi
figli, che riconosciamo che lui solo può salvarci, lui solo deve essere il nostro
“unico bene” (salmo 15). Il giovane ricco è tornato a casa sua. È una storia cui
manca il lieto fine, o forse il finale rimane aperto. E se poi ci avesse ripensato?
Impossibile dimenticare quegli occhi. Anche a noi, lungo le strade della
vita, capita di incrociare lo sguardo di Dio... un’occasione da non sprecare!

Il tuo don

(Francesco 17 anni, diocesi di Massa Carrara-Pontremoli)

“Allora Gesù, fissatolo, lo amò”. Come si deve essere sentito quel gio-
vane a quelle parole io non lo so, ma posso provare a immaginarlo.
Essere accettati dal Signore non lascia di sicuro  indifferenti e cer-
tamente quel giovane deve aver provato una sensazione magnifica!
Però quando è arrivato il momento di scegliere fra le proprie (a
quanto pare molte) ricchezze materiali e il Signore, quando lo ha
fissato negli occhi e ha compreso la sua infinita bontà, la paura è su-
bentrata facendogli abbandonare la strada che Gesù aveva accettato
di condividere anche con lui.
Ecco, a questo punto l’evangelista Marco ci pone davanti un osta-
colo. L’ostacolo è rappresentato dai beni materiali a cui noi siamo
fin troppo legati e ai quali siamo tenuti a rinunciare se vogliamo ac-
cumulare (brutto questo termine, ma rende l’idea) un tesoro in cielo.
Questo tesoro è rappresentato da ciò che siamo in grado di donare al
nostro prossimo, non da ciò che accumuliamo per noi stessi, e da
quanto siamo capaci di anteporre la volontà di Dio alla nostra.
Il giovane ricco aveva osservato tutti i comandamenti, si era compor-
tato bene. Mancava una sola cosa: la rinuncia ai beni materiali, la
rinuncia al proprio io, a mettere al centro se stesso! Per entrare nel
Regno di Dio bisogna infatti essere poveri e ultimi: “Molti dei primi
saranno ultimi e gli ultimi primi”.
Quando Lui ci chiama ognuno di noi può trasformarsi nel giovane
ricco, ma non commettiamo il suo stesso errore, non rifiutiamo sul
più bello l’invito di Gesù a percorrere insieme a Lui il cammino della
vita, non dimentichiamo quegli occhi.

leggo la vita
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gliere di seguire Gesù fino in fondo? Sono pronto ad accettare
la Sua volontà, ho voglia di donarmi con tutto me stesso?
Quegli occhi mi stanno guardando…. E io cosa rispondo?
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prego

Contemplo

Dio, artefice dell’universo…
Dio, che dal nulla cavasti il mondo…
Dio, Padre della verità,
della sapienza, della felicità,
della vera e somma vita…
Dio, da cui allontanarsi è cadere,
da cui uscire è perire…
Dio, una, vera, eterna sostanza…
Signore mio, mio Re, Padre mio,
Causa mia, Cosa mia, Casa mia, Vita mia…
Te solo amo, Te solo seguo, Te solo cerco…

(Sant’Agostino)

Quando devo prendere una decisione

importante, mi fermerò qualche 

minuto davanti a Gesù, e preg
herò

perché mi aiuti nella scelta.

Quando sono con una persona veramente impor-

tante per la
 mia vita, la fermerò, la guarderò

negli occhi e le dir
ò che le voglio bene.

Questa settimana farò mia la preghiera del cuore

“Sei tu Signore il mio unico bene”.


	frontesp.pdf
	12_settembre.pdf


<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /All
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Warning
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /SyntheticBoldness 1.00
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile (None)
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile (None)
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName (http://www.color.org)
  /PDFXTrapped /Unknown

  /Description <<
    /FRA <>
    /ENU (Use these settings to create PDF documents with higher image resolution for improved printing quality. The PDF documents can be opened with Acrobat and Reader 5.0 and later.)
    /JPN <FEFF3053306e8a2d5b9a306f30019ad889e350cf5ea6753b50cf3092542b308000200050004400460020658766f830924f5c62103059308b3068304d306b4f7f75283057307e30593002537052376642306e753b8cea3092670059279650306b4fdd306430533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103057305f00200050004400460020658766f8306f0020004100630072006f0062006100740020304a30883073002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d30678868793a3067304d307e30593002>
    /DEU <>
    /PTB <>
    /DAN <>
    /NLD <>
    /ESP <>
    /SUO <>
    /NOR <>
    /SVE <>
    /KOR <FEFFd5a5c0c1b41c0020c778c1c40020d488c9c8c7440020c5bbae300020c704d5740020ace0d574c0c1b3c4c7580020c774bbf8c9c0b97c0020c0acc6a9d558c5ec00200050004400460020bb38c11cb97c0020b9ccb4e4b824ba740020c7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c2edc2dcc624002e0020c7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020b9ccb4e000200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe7f6e521b5efa76840020005000440046002065876863ff0c5c065305542b66f49ad8768456fe50cf52068fa87387ff0c4ee563d09ad8625353708d2891cf30028be5002000500044004600206587686353ef4ee54f7f752800200020004100630072006f00620061007400204e0e002000520065006100640065007200200035002e00300020548c66f49ad87248672c62535f003002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d5b9a5efa7acb76840020005000440046002065874ef65305542b8f039ad876845f7150cf89e367905ea6ff0c4fbf65bc63d066075217537054c18cea3002005000440046002065874ef653ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000520065006100640065007200200035002e0030002053ca66f465b07248672c4f86958b555f3002>
    /ITA <>
  >>
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice


